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Note su alcune nuove stazioni di un ibrido del gruppo
di Cystopterisfragilis (L.) Bernh.

(Athyriaceae: Pteridophyta) in Svizzera, Francia e Italia

Alberto Peroni, Gabriele Peroni
Museo Insubrico di Storia Naturale, Piazza Giovanni XXIII, 4, 21059 Induno Olona (VA)

Riassunto: Vengono segnalate alcune stazioni site in territorio svizzero (Ticino), francese (Alpes Msritimes) e italiano

(Piemonte e Lombardia) di un ibrido del gruppo di Cystopterisfragilis (L.) Bernh.

Abstract: Cystopterisfragilis (L.) Bernh. complex hybrids are reported from Switzerland (Ticino), France (Alpes Maritimes)
and Italy (Piemonte and Lombardia).

INTRODUZIONE

H genere Cystopteris Bernh. appartiene alia famiglia delle

Athyriaceae e consta di 12 specie, la cui massima distri-
buzione si trova nelle aree temperate e nelle zone montane
delle aree tropicali (Kato 8c Kramer in KRAMER 8c

Green, 1990).
In Europa sono presenti sei specie (Derrick et al.,

1987;Jermy in Tutin et al., 1993).
In Svizzera sono riportate da WELTEN 8c SUTTER

(1982) e da Aeschimann 8c Bürdet (1989) quattro specie:

C. Jragilis (L.) Bernh., C. alpina (Lam.) Desv., C. montana

(Lam.) Desv. e C. dickiana R. Sim, recentemente Lau-
BER 8c WÀGNER (1996) non riportano C. dickiana.

In Lrancia sono segnalate cinque specie C.Jragilis, C.

alpina, C. montana, C. dickiana e C. diaphana (Bory) Blasdell

(Prelli, 1990; Prelli 8c Boudrie, 1992).
In Italia le specie presenti sono cinque: C. fragilis, C.

alpina, C. montana, C. dickiana e C. sudetica A. Braun et Milde
(Marchetti, 1993; Marchetti, 1994).

Anche se in alcune Llore viene segnalata per l'Italia C.

diaphana (Greuter et al. 1984; Derrick et al., 1987;

Jermy in Tutin etal., 1993) sino ad oggi non è stata con-
fermata la sua presenza (PicHI-SermoLLI in FerrARINI et

al., 1986; Marchetti, 1993).
Cystopterisfragilis (L.) Bernh. è pianta cosmopolita (Pl-

GNATn, 1982) la cui distribuzione generale è: in tutto 1'e-

misfero boreale dalle isole Ellesmere (Canada) e Groen-
landia verso sud fino alio Sri Lanka, Etiopia e Messico;
nell'emisfero australe si trova in Tanzania (SCHIPPERS,

1993), Sud Africa, America Latina, Isole Falkland, Georgia

del Sud, Australia Sud-orientale, Tasmania, Nuova Ze-
landa ed Isole Kerguelen (Ferrarini 8c Marchetti in
Ferrarini etal., 1986).

Di C. fragilis sono conosciuti vari citotipi (tetraploide,
esaploide, ottoploide) tanto da far ritenere questa entità
più un gruppo che una singola specie (Prelli, 1990; Bo-
NALBERTI etal., 1993).

I vari citotipi che compongono questo gruppo si ibri-
dizzano dando origine ad esemplari piuttosto vigorosi, ri-
conoscibili dalla presenza di spore abortive.

L'ibrido infraspccifico che è probabilmente il più co-

mune alle nostre latitudini è l'incrocio pentaploide (2n
210) tra i citotipi tetraploide (2n 168) e esaploide (2n

252) (Dostal 8c Reichstein in Kramer 1984).
Grazie a studi citologici, questo ibrido è stato segna-

lato con sicurezza in Corsica, Svizzera e Turchia (Dostal
8c Reichstein in Kramer, 1984), mentre è stato inserito
dubitativamente nella lista degli ibridi della Gran Breta-

gna (Page, 1988).
In Francia continentale, Badre 8c Deschatres (1979)

ritengono verosimile la sua presenza in Vanoise (Savoie)
e negli Hautes Pyrenées, mentre Badre 8c Prelli (1979)

riportano questo ibrido per le Alpi Marittime francesi.

Questa entità è stata recentemente segnalata, per la

prima volta in Italia, in una stazione a Campodolcino in
provincia di Sondrio (BONALBERTI etal., 1993).

Negli Stati Uniti dAmerica, dove C.fragilis è abbastanza
ben distribuita (HEUFLER etal., 1993), sono conosciuti solo
i citotipi tetraploide ed esaploide e sono stati trovati alcune

popolazioni con spore abortive negli stati dell'Idaho, Oregon

e Washington (Haufler 8c Windham, 1991) e per lo
Iowa, PECK etal. (1989) scrivevano: «Fragile fern co-occurs
in Iowa with other species and hybrids in the fragile fern
complex that were previously reported from Iowa».

E interessante notare che LOVIS (1977) riteneva
«Cystopterisfragilis complex, perhaps the most formidable bio-

systematic problem in the ferns».

MATERIALIE METODI

Le spore sono state studiate immergendo il materiale in
una soluzione di acqua e glicerolo al 50%. Per lo studio rni-

croscopico si sono impiegati un microscopio Wilomed
Will VB 350 PHK ed un microscopio Olympus BX 40.

Bollettino della Società ticinese di Scienze naturali-85, 1997 PP- 95-97 (ISSN 0379-1254)

95



A. Peroni - G. Peroni: Note su alcune nuove stazioni di un ibrido del gruppo di Cystopterisfragilis

Il materiale sporale è stato fotografato con una fotoca-

mera Nikon F-90 utilizzando materiale sensibile Kodak.
Tutti gli esemplari campionati sono conservati presso

l'erbario del Museo Insubrico di Storia Naturale di Induno
Olona (VA) Italia e presso l'erbario degli autori.

Nuova stazione svizzera

Nel gennaio 1996 il sig. E. Mermet, collaboratore del Museo

Insubrico di Storia Naturale di Induno Olona (VA), ci
donö alcuni campioni di pteridofite insubriche, tra cui un
esemplare ticinese classificato come Cystopterisfragilis.

II campione (Herb. Peroni n. 702M) proveniente dal
Monte Lema, presso l'Alpe Arasio a ca. m 1400 s.l.m. su
micascisto (Luglio 1994) sottoposto ad indagini più ap-
profondite (macroscopiche, microscopiche e palinologi-
che) è risultato essere un ibrido.

II 4-5% delle spore osservate erano ben sviluppate ed

avevano le dimensioni di 36-45 pm.

Nuove stazioni francesi

In territorio francese trovammo C.fragilis ibrida in due
stazioni delle Alpi Marittime (Alpes Maritimes) sul Colle di
Tenda nei pressi del fortino a ca. m 1900 s.l.m.

(15.08.1995) e sul monte Carsene su substrato calcareo a
ca. 2 m 2100 s.l.m. (14.08.1995)(Herb. Peroni n. 632M).

Nei medesimi siti sono stati raccolti anche alcuni esemplari

di C.fragilis a «spore buone» con materiale sporale di
dimensioni medie 33-42 turn (prob, tetraploide).

Nelle Alpi Marittime francesi erano stati segnalati
ibridi di questo gruppo probabilmente appartenenti al ci-

totipo pentaploide, BadRE 8c Prelli (1979) cosi scrive-

vano: «Dans les Alpes Maritimes, il s'agit très vraisemblablement

de l'hybride pentaploide, C.fragilis (4x) x C.fragilis
(6x), dans les éboulis da Vallon de Vens».

Le segnalazioni del Colle di Tenda e del Monte Carsene

puntualizzano la distribuzione di questo ibrido nel
sud-est délia Francia.

Nuove stazioni italiane

Il 7.08.1994 nel comune di Madesimo (Sondrio) sul Monte
Spluga a ca. m 1970 s.l.m. trovammo alcuni vigorosi esemplari

nei pressi di un corso d'acqua ed il 11.08.1994 in Val
Masino (Sondrio) ai Bagni di Masino a ca. m 1150 s.l.m.
abbiamo raccolto alcuni campioni (Herb. Peroni n. 487M
A e 487N B) che risultarono possedere spore abortive tra
altri esemplari che invece risultarono essere specie buone

(Bonalberti etal., 1995).
Queste due stazioni precisano meglio la distribuzione

di questo ibrido nelle Api Retiche.
Il 12.08.1995 a Limone Piemonte (Cuneo), a Limo-

netto sul Colle di Tenda a ca. m 1300 s.l.m. abbiamo tro-
vato un ciuffo di C. fragilis che all'esame microscopico ha
mostrato materiale sporale abortivo.

Nei pressi vegetavano alcuni esemplari di C. fragilis le
cui spore avevano dimensioni medie di 30-39 pm. Si tratta
délia prima segnalazione per il Piemonte.

CONCLUSIONI

L'inquadramento e la distribuzione di «Cystopteris» è lungi
dall'essere compléta, sono in corso ulteriori indagini eco-

logiche e citologiche per acquisirne ulteriori dati; pur tut-
tavia, la présente nota contribuisce, a nostro awiso, alla

conoscenza délia distribuzione del gruppo per la regione
alpina.
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